
Un pre-
siden-
te che

ha fatto storia
nella vita del
nostro Club è
stato certamen-
te il dottor
Luigi Antoniot-
ti, nato nel
1923, prematu-
ramente scom-

parso.
Laureato in economia e commercio, di

professione commercialista, Luigi Anto-
niotti è entrato fra i primi a far parte del
Panathlon Club Novara come indiscusso
rappresentante dell’Alpinismo. E’ stato per
lungo tempo presidente del Club Alpino
Italiano sezione di Novara e poi anche vice-
presidente nazionale.

Era provetto alpinista e scalatore, grande
appassionato della montagna alla quale ha
dedicato tutto il tempo che gli lasciava la sua
professione. Nel Panathlon è stato consiglie-
re dal 1958 al 1960, e poi segretario dal
1961 al 1964 con presidente l’avvocato
Sartorio.

Il suo grande e prezioso attaccamento al
nostro Club l’hanno portato nel biennio
1965-1966 alla vicepresidenza con presi-
dente l’avvocato Carlo Torgano. Finché è
stato eletto per acclamazione presidente del
Panathlon Club Novara nel 1967, prestigio-
sa e delicata carica che ha mantenuto fino al
1969.

Durante la sua presidenza, Antoniotti ha
potenziato le strutture del Club organizzan-
do importanti incontri e manifestazioni. Alla
sua prematura scomparsa, ha lasciato il testi-
mone al fratello Lello noto calciatore e poi
istruttore del Centro tecnico di Coverciano.
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Carlo Torgano, notissimo avvocato
civilista novarese. È stato uno dei
pionieri e fondatori del Panathlon

Club di Novara, oltre che attivo e vivace pre-
sidente nel biennio 1965-1966.

Nasce nella nostra città nel 1909 e muore
tragicamente nel 1979, nella propria abita-
zione di via dei Caccia. 

Torgano era stato ufficiale di fanteria
durante la seconda guerra mondiale, e sul
fronte italo-francese veniva gravemente feri-
to ad una gamba che gli fu amputata. Le sof-
ferenze che la menomazione gli procurava,
unite alla perdita della moglie, gli avevano
modificato notevolmente il carattere.

Soffrì per il resto della sua vita di atroci
sofferenze, che riusciva parzialmente a leni-
re con calmanti.

Importante avvocato cittadino, aveva rag-
giunto la notorietà dopo aver assunto la
disperata difesa di Renzo Ferrari, il veterina-
rio di Barengo condannato all’ergastolo
causa il famoso “delitto del bitter”.

Negli ambienti sportivi, Carlo Torgano si
era segnalato per l’intensa passione che
riversava su tutte le squadre cittadine. Aveva
fondato nel 1956 il nostro Club insieme ad
altri undici amici, ed aveva sempre parteci-
pato alle nostre serate conviviali con sincera
amicizia e intelligente passione.

Nell’ultima parte della sua vita professio-
nale era stato vicepretore onorario.
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